
 

                    19  -  26    aprile   2015 
 

Domenica 19 

aprile 

 
Festa parrocchiale della FAMIGLIA e celebrazione 

degli Anniversari: ore 10,30 S. Messa solenne 

Ore 12,30 Pranzo comunitario                                                  

Nel pomeriggio: Festa diocesana delle Famiglie                       

nel Salone parrocchiale di S. Paolo 
PICCOLE COMUNITA’                                                                                                            

In questa settimana e nella prossima si tengono gli incontri delle Piccole 

Comunità sul tema: “Le sfide culturali: necessità di una cultura che 

costruisca umanità e fede cristiana” (papa Francesco “La gioia del Vangelo”)                                            

 
Lunedì 20 

aprile 

 
Ore 20,45  Incontro sulla Dottrina sociale della Chiesa, 

con il dr. Evangelista Castrucci. 

 
 

Mercoledì 22 

aprile 

 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: la prof. Anna Maria Giannini 

presenta il libro: “Il bucato sotto la luna” di Anna Maria 

Mambelli.                                                         Letture a 

cura di Carla Samorè. 

 

Ore 20,45: Serata del 50° con il Sindaco Davide Drei e 

d. Franco Appi sul tema: “I cristiani e l’impegno 

sociale e politico”,        
 

Giovedì  23 

aprile 

 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 

Ore 20,30: Corso di preparazione al Matrimonio 
Venerdì 24 aprile Giornata di ADORAZIONE   

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 

Ore 20,45 Veglia diocesana di preghiera per le 

Vocazioni, con il Vescovo. 

 

Domenica 26 

aprile 

 

Ore 18,30 in cattedrale S. Messa del Vescovo per 

l’ammissione fra i candidati al Sacerdozio di MASSIMO 

TUMINI e di FILIPPO FOIETTA 

Stiamo preparando come parrocchia la visita (dal 2 al 9 maggio) di                  
d. Roberto e di un operatore della nostra Caritas alle popolazioni 
cristiane perseguitate e profughe in Kurdistan dove vive e opera                              

p. Majeed. Vogliamo vivere questo nella preghiera                                                  
e nell’amore per i nostri fratelli. 

 

Domenica                                                                  
19 aprile                                                             

2015                                                                                                                                                                                                                

  

La nostra fede in Cristo Risorto                                                           

e la nostra missione 

                                                      Ci è dato di vivere il tempo pasquale 
nella fede e nella testimonianza della vita: “E’ stato ucciso l’autore della 
vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni”. 

L’incontro con il Risorto non è facile. Gli apostoli passano da un 
atteggiamento all’altro: stupiti, spaventati, turbati, una grande gioia, ma 
“non credevano ancora”. Non è facile credere per chi ha visto Gesù 
catturato, condannato, messo a morte sulla croce. Non è facile credere 
dopo gli avvenimenti drammatici che sono accaduti. Ma Gesù stesso 
appare ai suoi, mostra le mani e i piedi e dice: “Toccate e vedete”. Non 
è un fantasma quello che appare loro. E’ proprio Gesù, quel Gesù che 
avevano ascoltato, che avevano visto agire, compiendo gesti 
straordinari di bontà, di guarigione, di liberazione, di perdono. E’ una 
persona viva, la stessa persona con la quale erano stati per tre anni, 
che avevano seguito per le vie della Palestina, che avevano tanto 
amato. 

C’è una missione, un impegno che viene affidato agli apostoli e a quelli 
che verranno dopo di loro: predicare a tutte le genti la conversione e il 
perdono dei peccati: l’amore di Dio e la vita nuova in Cristo.                                                                                                  

____________________________________________________ 

Ringraziamo il Signore per le tante cose belle che ci ha fatto vivere in 
questo tempo: le celebrazioni delle palme e della Pasqua, la grande 
esperienza del pellegrinaggio a Roma e la preghiera con papa 
Francesco, le serate del 50°, come quelle dedicate alle testimonianze 
dei Missionari e all’opera dell’artista Carmen Silvestroni e tanti 
momenti di grazia e di impegno. 

 



LA FAMIGLIA – papa Francesco 

La catechesi di oggi è dedicata a un aspetto centrale del tema della 
famiglia: quello del grande dono che Dio ha fatto all’umanità con la 
creazione dell’uomo e della donna e con il sacramento del matrimonio.  
Nella Genesi leggiamo che Dio, dopo aver creato l’universo e tutti gli 
esseri viventi, creò il capolavoro, ossia l’essere umano, che fece a 
propria immagine: «a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li 
creò» (Gen 1,27). 

La differenza sessuale è presente in tante forme di vita, nella lunga 
scala dei viventi. Ma solo nell’uomo e nella donna essa porta in sé 
l’immagine e la somiglianza di Dio: il testo biblico lo ripete per ben tre 
volte in due versetti (26-27): uomo e donna sono immagine e 
somiglianza di Dio. Questo ci dice che non solo l’uomo preso a sé è 
immagine di Dio, non solo la donna presa a sé è immagine di Dio, ma 
anche l’uomo e la donna, come coppia, sono immagine di Dio. La 
differenza tra uomo e donna non è per la contrapposizione, o la 
subordinazione, ma per la comunione e la generazione, sempre ad 
immagine e somiglianza di Dio.  L’esperienza ce lo insegna: per 
conoscersi bene e crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non avviene, se ne 

vedono le conseguenze. Siamo fatti per 
ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire 
che senza l’arricchimento reciproco in questa 
relazione – nel pensiero e nell’azione, negli 
affetti e nel lavoro, anche nella fede – i due non 
possono nemmeno capire fino in fondo che 
cosa significa essere uomo e donna.                                                                                        

La cultura moderna e contemporanea ha aperto nuovi spazi, nuove 
libertà e nuove profondità per l’arricchimento della comprensione di 
questa differenza. Ma ha introdotto anche molti dubbi e molto 
scetticismo. Per esempio, io mi domando, se la cosiddetta teoria del 
gender non sia anche espressione di una frustrazione e di una 
rassegnazione, che mira a cancellare la differenza sessuale perché non 
sa più confrontarsi con essa. Sì, rischiamo di fare un passo indietro. La 
rimozione della differenza, infatti, è il problema, non la soluzione. Per 
risolvere i loro problemi di relazione, l’uomo e la donna devono invece 
parlarsi di più, ascoltarsi di più, conoscersi di più, volersi bene di più. 
Devono trattarsi con rispetto e cooperare con amicizia. Con queste basi 
umane, sostenute dalla grazia di Dio, è possibile progettare l’unione 
matrimoniale e familiare per tutta la vita.   (Udienza: 15.4.2015) 

 

Il Sinodo in atto                                                                                              

gli incontri del lunedì 

Dottrina sociale della Chiesa, secondo la Costituzione del 
Concilio “La Chiesa nel mondo contemporaneo”                               

(Gaudium et spes).  

3° incontro: L’attività umana nell’universo (GS 33 –39): 20 aprile, ore 20,45. 

4° incontro: La missione della Chiesa nel mondo contemporaneo: 18/5 
       Gli incontri sono tenuti e animati dal dr. EVANGELISTA CASTRUCCI 

Il prossimo incontro: lunedì 27aprile: 
La liturgia nel rinnovamento del Concilio.  

In occasione del GIUBILEO del 50° della Parrocchia, la Comunità 

M.A.S.C.I. FO 6, a ricordo significativo della ricorrenza, ha 

preparato l’immagine della Madonna della Pace in ceramica. 

L’opera è stata realizzata dal poliedrico artista forlivese Angelo 

Ranzi. Domenica 12 aprile sono state benedette le immagini e 

messe a disposizione di chi volesse ora acquistarle. Tiratura 

limitata. Ogni pezzo: € 20. 

 


